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La Rete cittadini No Turbogas, ha organizzato per domenica 23 ottobre un corteo finalizzato a manifestare la contrarietà e le forti preoccupazioni relative alla messa in esercizio della centrale CCGT (turbogas) in località Campo di Carne (Aprilia). 

Il corteo si snoderà per le vie del centro cittadino di Aprilia col seguente percorso: piazza Roma - via degli Aranci – piazza della Repubblica - via Alcide de Gasperi – via Giuseppe Verdi - via Giosuè Carducci - via dei Lauri - piazza Roma. 

La Rete non devierà in alcun modo dal percorso previsto e autorizzato e quindi ribadisce con forza che non intende, come riportato da alcuni articoli apparsi sulla stampa locale, spingersi fino alla via Nettunense, tanto meno con l’intenzione di bloccare la circolazione veicolare. Si tratterà di una manifestazione pacifica, cittadina, senza colore politico, colorata unicamente di bambini in bicicletta, bandiere No Turbogas e di determinazione, entusiasmo ed indignazione.
La partenza da piazza Roma è fissata per le 10.00 circa. A conclusione del corteo, in piazza Roma, si svolgerà una breve assemblea pubblica, con la presenza di alcuni stand e di intrattenimento musicale. La conclusione dell’iniziativa è prevista per le 14.30 circa. 
La Rete fa appello alle cittadine e ai cittadini, alle forze politiche, alle associazioni, ai sindacati, ai comitati e alle istituzioni del territorio affinché la difesa della salute e del territorio si trasformi in una priorità e chiede:

· la riattivazione delle indagini da parte della Procura di Latina sulla base degli esposti presentati e delle contestazioni giunte sia da parte della Rete che del Comune di Aprilia;  

· di fare piena luce su una serie di leggerezze avvenute nell'ambito giudiziale, tra cui il grave episodio dello smarrimento da parte del Tribunale di Latina di un faldone, relativo ai rilievi tecnici del comune di Aprilia sull'appurata violazione del vincolo paesaggistico, nel corso dei lavori di realizzazione della strada di accesso al cantiere di Sorgenia S.p.A., e sulle motivazioni del sostanziale stallo delle denunce sporte nei confronti di detta società; 

· al Comune di Aprilia, di prevedere protocolli di controlli severi e di monitoraggi continui delle ricadute negative della centrale, sul territorio apriliano e dei comuni limitrofi, in tempo reale; l’attenta e seria salvaguardia dei cittadini, dei loro diritti e, soprattutto, della loro salute, sollecitando quella ormai datata richiesta alla Regione Lazio di un piano di monitoraggio epidemiologico, soprattutto nel territorio apriliano;

· la cancellazione delle assurde sanzioni (2600 euro) da cui sono stati raggiunti numerosi cittadini che pacificamente manifestavano, il 14 dicembre 2008, contro la costruzione della centrale CCGT (turbogas) in località Campo di Carne, spinti dalla preoccupazione del notevole rischio di danno alla salute e alla sicurezza pubblica che la sua messa in esercizio avrebbe creato, data la sua prossimità ad abitazioni civili, scuole, alla via Nettunense e alla linea ferroviaria Roma-Nettuno.

È importante, oggi più che mai, riprendere l’iniziativa ed impegnarsi in prima persona per riaffermare, tra le altre cose, il sacrosanto principio della partecipazione delle popolazioni alle scelte che riguardano il proprio territorio. 

Aprilia, 20.10.2011

RETE CITTADINI CONTRO LA TURBOGAS DI APRILIA

                                                 Filippo Valenti                                       
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